LA SQUADRA DEI CHIAMATI
La chiamata di Abramo:

Sulla scena ci sono Abramo e Sara inginocchiati a pregare, Dio dice:

DIO “Abramo lascia la tua terra, il tuo popolo e va’ con tua moglie Sara nella terra che io ti indicherò. Farò di te un popolo numeroso, il tuo nome diventerà famoso. Farò del bene a chi te ne farà e maledirò chi ti farà del male.”
 NARRATORE: “Abramo e Sara si fidarono di Dio anche non capivano bene le sue parole. Si diressero verso la terra che il Signore gli aveva indicato, raggiunsero Canaan dopo molti giorni di cammino. Una volta arrivati, Dio disse ad Abramo:
DIO “Questa è la terra che io darò a te e ai tuoi discendenti che saranno più delle stelle del cielo e dei granelli di  sabbia del mare.”

Il narratore conclude Questa storia capitata tantissimi secoli fa ci insegna che la nostra vita è piena di progetti, di sogni, di aspirazioni che però spesso possono non bastare! Bisogna arrivare in profondità e fidarsi del Signore e solo così riusciremo davvero ad essere felici perché Dio non delude mai.

Abramo e Sara erano molto anziani, eppure Dio ha permesso loro di avere un figlio, Isacco e di cominciare una nuova vita nella terra che ha loro indicato”.

La chiamata di Mosè

Sulla scena c’è il cespuglio in fiamme e Mosè che va a controllare dicendo: 
MOSE’“Quel cespuglio sta bruciando. Vado a vedere che succede”

DIO:Eccolo Sono finalmente!!  Mosè, Mosè.

Mosè: sono qui

DIO Fermati! Il luogo in cui ti trovi è terra sacra. Io sono il Dio di Abramo di Isacco e di Giacobbe e anche il tuo Dio.

Mosè: Ho paura di guardarti, Signore!

DIO:Non aver paura, Mosè. Ho visto le disgrazie del popolo d’Israele e sono venuto a liberarlo dalla schiavitù. Adesso tu mi aiuterai, mi fido di te! Vai dal faraone e convincilo a liberare il mio popolo!

Mosè: ma come faccio? Il Faraone non mi ascolterà mai!
DIO:Io sarò con te e ti aiuterò e questo sarà il segno che proprio io ti chiamo.

Mosè: mi fido di te, Signore.  Non ho più paura se tu sei con me! Ed esce di corsa

NARRATORE: “Fidandosi della voce di Dio, Mosè diventa lo strumento attraverso cui gli Ebrei troveranno la libertà che è un grande dono che Dio ci ha fatto.

Il Signore è sempre dalla parte della libertà: solo chi si lascia guidare da Dio e sa accogliere davvero la Sua Parola e i Suoi doni, è veramente libero.”

La chiamata di Davide
Dio parla per primo mentre davide è sulla scena con la sua pecorella.
DIO:Davide, tu sei un umile pastore e segui il tuo gregge ogni giorno. Ti farò diventare re d’Israele, il mio popolo. Ti prometto che avrai una lunga dinastia.
Ho scelto te perché io non guardo l’apparenza come fate voi uomini, ma guardo il cuore e tu hai un cuore puro e pieno di amore.
DAVIDE SI INGINOCCHIA E PREGA

NARRATORE. Davide è turbato dalle parole del Signore, ha paura così decide di andare a pregare”

DAVIDE(si alza in piedi) “Sono il tuo servo. Sono pronto a fare quello che mi chiedi. Quanto sei grande Dio! Realizza quello che hai detto, mantieni per sempre questa promessa che hai fatto a me, tuo servo e alla mia dinastia”
NARRATORE (davide si veste da re) Questa storia ci insegna che a Dio non importa l’apparenza, ma il cuore delle persone.

Infatti Davide non era un uomo ricco dall’aspetto regale, ma al contrario era un giovane pastore quando è stato scelto dal Signore per diventare re.

Ha accettato questo compito difficile pur essendo tanto giovane, si è fidato perché il Signore l’ha chiamato per nome.

Anche noi siamo un po’ come Davide perché con il Battesimo siamo stati chiamati tutti da Dio a diventare parte dalla sua grande famiglia.

La chiamata di Maria
NARRATORE: L’arcangelo Gabriele fu mandato un giorno da Dio a Nazaret in casa di Maria che ancora non sapeva quanto questa visita le avrebbe sconvolto la vita.

ANGELO: “Ti saluto Maria, piena di grazia. Il Signore è con te perché tu sei benedetta tra le donne. Avrai un figlio e gli metterai il nome Gesù. 

Egli sarà grande e santo perché concepito dallo Spirito Santo. Non temere!

MARIA: “Eccomi, sono la serva del Signore. Dio faccia di me quello che mi hai detto tu!

L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore, perché ha guardato all’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e santo è il suo nome.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, come era nel principio, e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.”
NARRATORE Quante volte abbiamo sentito questa storia… ma cosa avrà pensato Maria quando ha capito che il Signore  stava scegliendo proprio lei per diventare la mamma di Gesù?

Probabilmente avrà avuto paura perché quello che il Signore le chiedeva non era un compito facile e perché ha dovuto mettere da parte almeno in un primo momento i suoi progetti futuri, eppure la sua risposta è stato un SI deciso.

Con tanta umiltà e coraggio Maria si è fidata di Dio. Noi dobbiamo dirle grazie sempre perché senza di lei non avremmo mai conosciuto Gesù e non saremmo stati salvati da Lui.

La chiamata di Matteo
NARRATORE: Gesù aveva appena finito di parlare alla folla vicino al mare, quando si avvicinò diretto e sicuro al banco delle imposte dove era seduto Matteo, lo guardò e gli disse:

Gesù: “Matteo, seguimi. Lascia tutto, e vieni con me.”
Matteo: “Non ho dubbi, ti seguo, voglio venire con te mio Signore, ma tu vieni a mangiare a casa mia, è quasi ora di pranzo!”

Narratore: “Mentre Gesù e Matteo erano a tavola, insieme a molti pubblicani e peccatori, gli scribi li videro e dissero con rabbia.
Scribi: Come mai egli mangia e beve con i pubblicani e i peccatori?
Gesù: Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati. Non sono venuto per chiamare i giusti, ma i peccatori.”

Narratore: Matteo era infatti un pubblico peccatore, nemico della gente perché riscuoteva le tasse, viveva senza pensare agli altri facendo solo i suoi interessi. Ma un giorno, mentre era al suo solito lavoro, Gesù arriva all’improvviso e lo sceglie come suo discepolo. Lui subito, senza pensarci due volte decide di fidarsi delle parole e dello sguardo di Gesù, sia alza, lascia tutto e lo segue, da allora la sua vita cambierà: Sarà infatti uno dei quattro evangelisti e vivrà a contatto diretto con Gesù.

Quindi nessuno è escluso dai progetti di Dio, quando meno ce lo aspettiamo,lui arriva e diventa nostro compagno di vita, si aspetta da noi solo un po’ di fiducia nel dire SI

6 CON NOI

NARRATORE: Dopo aver conosciuto la storia delle chiamate di questi grandi personaggi biblici, abbiamo imparato che Dio ha un disegno speciale per ognuno di noi, ma succede ancora oggi? Anche noi possiamo sentirci chiamati dal Signore per qualcosa che ci cambierà la vita e ci renderà migliori?

La risposta è sicuramente SI perché tutti, anche noi ragazzi dell’ACR, siamo chiamati a far parte della grande squadra di Dio e lo slogan di quest’anno “6 CON NOI” che ripetiamo spesso nell’inno ne è la prova.

Ecco quindi l’ultimo pezzetto della nostra rappresentazione, è la storia di uno di noi, anzi di tutti noi che siamo qui! Qualcuno ci ha invitato e noi abbiamo risposto SI, ecco perché facciamo parte dell’Azione Cattolica. 

State attenti e pronti allo scatto perché quando gli attori finiranno la loro interpretazione, ci sarà da divertirsi!!!

MARGHERITA: “insomma volete smetterla!! Ma che avete oggi? Dove credete di essere, al mercato? Basta, oggi interrogo così vi passerà questa voglia di ridere e parlare!”(La prof guarda il registro e decide chi interrogare, nel frattempo Nico e Daniele…
RAFFAELE. “Daniele, scommettiamo che mi interroga proprio oggi che non ho studiato niente… Quella ha un potere di beccarmi quando non so la lezione!”

DANIELE: “Fai finta di niente e stai tranquillo, secondo me…

PROF: “Raffaele, interrogo te in storia, parlami di Napoleone Bonaparte dopo la Rivoluzione Francese!

RAFFAELE beh Napoleone aveva un bel cappello e un cavallo bianco e dopo aver conquistato il mondo intero morì il 5 maggio!”

PROF: “ma non è possibile che sai solo questo, ho spiegato 3 lezioni e tu riassumi tutto in 2 parole!!! Vai a posto e dammi il diario che voglio informare la tua famiglia!”

Suona la campanella e la prof esce, Raffaele è un po’ giù e i suoi compagni provano a consolarlo:

ANGELA: “Dai Nico, non te la prendere, può capitare a tutti!”

ANGELO: “Senti secondo me te la stai prendendo troppo! Non ci pensare più, studia e la prossima volta le fai vedere. Ma che hai da fare oggi pomeriggio?”

RAFFAELE: “Vediamo oggi è sabato… oltre a sentirmi le paranoie di mia madre, e a guardare un po’ di tv, qualche film antico…. Niente!”

DANIELE : “Ma come sei ridotto male! Perché non vieni con noi all’ACR?”

RAFFAELE: “L’AC che???.......”
SAMANTHA: “Oh ma non sai niente! L’ACR… l’Azione Cattolica dei Ragazzi. Noi ci vediamo ogni sabato con i nostri educatori in Parrocchia e ci divertiamo un sacco!

FRANCESCO: “E vero, io ci vado da qualche settimana e mi sono accorto che è davvero molto bello, perché riusciamo a conoscere bene Gesù e i suoi insegnamenti e non è noioso perché lo facciamo con delle canzoni, dei lavoretti, insomma cose forti!”

STEFANO: “E poi abbiamo capito com’è bello far parte di un gruppo, siamo tutti per uno e uno per tutti e se abbiamo un problema, ne possiamo parlare e siamo sicuri che qualcuno ci ascolterà e ci aiuterà! Insomma se non vieni sei proprio un pollo!”

TUTTI: POLLO POLLO POLLO
RAFFAELE: Beh ragazzi, mi avete convinto vengo con voi all’ ACR
 Parte l’inno dell’ACR   6 con noi!!!!!
I ragazzi si sono divertiti e i bambini più piccoli a cui l’abbiamo proposta, si sono appassionati a queste storie di personaggi biblici

È stata l’occasione x capire che il Signore convoca la sua squadra ancora oggi!!!
